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Oggetto: Orientamenti sugli aiuti di Stato per industrie energy intensive

La decisione della Commissione 2011/278/UE del 27 aprile 2011, che stabilisce norme transitorie per 
l’insieme dell’Unione ai fini dell’armonizzazione delle procedure di assegnazione gratuita delle quote 
di emissioni ai sensi dell'articolo 10 bis della direttiva 2003/87/CE, come modificata dalla direttiva 
2009/29/CE, prevede di assegnare quote gratuite per le sole emissioni dirette fino ad un tetto 
massimo definito con un sistema di benchmark. Da questa decisione sono escluse circa il 70 % delle 
emissioni del forno elettrico, emissioni indirette prodotte dalle centrali termoelettriche che alimentano i 
forni. L'impatto delle emissioni di CO2 trasferite sul prezzo elettrico interesserà il sistema industriale 
penalizzando i settori con un più elevato consumo di energia (tra cui la siderurgia).

La Commissione europea, con la decisione 2010/2/UE del 24 dicembre 2009, ha riconosciuto il 
settore della produzione di acciaio come settore esposto a un rischio elevato di rilocalizzazione delle 
emissioni di carbonio, con conseguente perdita di una quota importante di mercato a vantaggio di 
impianti meno efficienti in termini di emissioni di carbonio situati al di fuori dell’UE, prefigurando una 
perdita di concorrenzialità del sistema industriale europeo rispetto ai principali Paesi extra UE che 
pongono una minore attenzione all'ambiente. La direttiva 2003/87/CE prevede all’articolo 10 bis, 
paragrafo 6, che gli Stati membri possano adottare misure finanziarie a favore di settori considerati 
esposti a un rischio elevato di rilocalizzazione delle emissioni di CO2 per compensare i costi connessi 
alle emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui prezzi dell’energia elettrica (costi indiretti), ove tali 
misure finanziarie siano conformi alle norme sugli aiuti di Stato.

Nei futuri orientamenti sugli aiuti di Stato previsti nel quadro del nuovo sistema di scambio delle quote 
di emissione dell’UE, intende la Commissione adottare misure atte a garantire che il settore della 
produzione di acciaio da forno elettrico (e relativi laminatoi) sia riconosciuto tra i settori eleggibili per le 
misure compensative di cui all’articolo 10 bis, paragrafo 6, della direttiva 2003/87/CE e che le 
predette misure compensative siano proporzionate ai costi sostenuti?
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